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ONOREVOLI COLLEGHE E COLLEGHI ! – La
Carta europea delle lingue regionali o mi-
noritarie è stata redatta in seno al Consiglio
d’Europa e aperta alla firma a Strasburgo
il 5 novembre 1992. Fino a oggi risulta
firmata da 33 Stati membri del Consiglio
d’Europa, con lo scopo di tutelare le lingue
storiche regionali o minoritarie d’Europa
che rischiano purtroppo di scomparire.

Il trattato, in vigore dal 1° marzo 1998
dopo il raggiungimento delle 5 ratifiche
previste, risulta ratificato solo da 24 Stati,
mentre i restanti 9 non hanno ancora av-
viato o esaurito le procedure allo scopo
previste.

Il diritto a usare una lingua regionale o
minoritaria nella vita, sia pubblica che pri-
vata, rappresenta un diritto inalienabile
dell’uomo, previsto nel Patto internazio-
nale sui diritti civili e politici adottato e
aperto alla firma a New York il 19 dicem-

bre 1966, reso esecutivo ai sensi della legge
25 ottobre 1977, n. 881, e conforme anche
alla Convenzione per la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali, firmata a Roma il 4 novembre 1950,
resa esecutiva dalla legge 4 agosto 1955,
n. 848.

L’Italia ha firmato il trattato il 27 giugno
2000, ma non ha ancora approvato lo stru-
mento di ratifica. Durante la XIV, la XV, la
XVI e la XVII legislatura purtroppo non si
è riusciti a concludere l’iter legislativo.

La presente proposta di legge ripropone
in larga parte il testo approvato dalle Com-
missioni riunite I e III del Senato il 2 agosto
2017, ma che purtroppo l’Assemblea non è
riuscita a varare in maniera definitiva.

La Carta chiarisce quali debbano essere
gli obiettivi e i princìpi ai quali gli Stati
firmatari sono tenuti ad adeguare la pro-
pria politica legislativa. Prima di tutto, ri-
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conoscere le lingue regionali come espres-
sione di ricchezza culturale; rispettare l’a-
rea geografica di ciascuna lingua regionale
o minoritaria; agevolare e incoraggiare l’uso,
orale e scritto, delle lingue in questione, sia
nella vita privata che in quella pubblica;
prevedere forme e mezzi per l’insegna-
mento e per lo studio di queste lingue,
nonché promuovere studi e ricerche nelle
università o presso istituti equivalenti.

Il recepimento della Carta è una delle
condizioni richieste dalle istituzioni euro-
pee, segnatamente dal Consiglio d’Europa,
per l’adesione di nuovi Paesi al contesto

comunitario, ed è quindi opportuno che un
Paese fondatore del Consiglio d’Europa,
quale è l’Italia, provveda sollecitamente al-
l’esecuzione di questo importante stru-
mento internazionale; va dato atto peraltro
che l’Italia, ancora prima di sottoscrivere la
Carta nel 2000, ne aveva già dato di fatto
previsto un’attivazione sostanziale, appro-
vando la legge n. 482 del 1999.

Vista l’importanza della presente pro-
posta di legge, ormai non più procrastina-
bile, auspichiamo un rapido svolgimento e
la conclusione del suo iter parlamentare.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare la Carta europea delle
lingue regionali o minoritarie, fatta a Stra-
sburgo il 5 novembre 1992, di seguito de-
nominata « Carta ».

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Carta, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformità a quanto
disposto dall’articolo 19 della Carta stessa.

Art. 3.

(Ambito di applicazione)

1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo
2, paragrafo 2, e dall’articolo 3, paragrafo
1, della Carta, a decorrere dalla data di cui
all’articolo 2 della presente legge, le dispo-
sizioni della Carta stessa si applicano in
tutto il territorio nazionale alle lingue re-
gionali o minoritarie di cui all’articolo 2
della legge 15 dicembre 1999, n. 482, nei
termini indicati nell’allegato A annesso alla
presente legge.

Art. 4.

(Competenza per l’attuazione della Carta)

1. La competenza relativa all’attuazione
della Carta di cui all’articolo 1 è attribuita
alla Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento per gli affari regionali, d’in-
tesa con le regioni e con i Ministeri inte-
ressati.
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Art. 5.

(Programmazione radiotelevisiva)

1. In applicazione dell’articolo 11, pa-
ragrafo 1, lettera a), della Carta, nel con-
tratto di servizio tra il Ministero dello svi-
luppo economico e la società concessiona-
ria del servizio pubblico generale radiote-
levisivo sono introdotte misure dirette ad
assicurare la produzione e la diffusione di
programmi radiotelevisivi nelle lingue re-
gionali o minoritarie di cui all’articolo 3
della presente legge, conformemente a
quanto disposto dall’articolo 12 della legge
15 dicembre 1999, n. 482, nonché, in col-
laborazione con le università, la program-
mazione e la trasmissione di corsi di for-
mazione di lingua e cultura nelle lingue
regionali o minoritarie di cui all’articolo 2
della legge 15 dicembre 1999, n. 482.

Art. 6.

(Monitoraggio degli interventi previsti dalla
Carta)

1. Il Ministero dell’interno – Diparti-
mento per le libertà civili e l’immigrazione
– Direzione centrale per i diritti civili, la
cittadinanza e le minoranze, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
svolge un’attività di monitoraggio degli in-
terventi previsti dalla Carta e dalla pre-
sente legge. Il documento contenente i ri-
sultati del monitoraggio è trasmesso alle
Camere, entro il 30 giugno di ciascun anno
a decorrere dall’anno successivo a quello di
entrata in vigore della presente legge, an-
che al fine di favorire l’eventuale adozione
di misure di adeguamento degli interventi,
in linea con quanto previsto dalla Carta.

Art. 7.

(Norma di salvaguardia)

1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo
4 della Carta, sono comunque fatte salve
eventuali disposizioni nazionali vigenti più
favorevoli.
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Art. 8.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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